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Politica per la prevenzione della Corruzione  

PISA, 16 NOVEMBRE 2023 

PREMESSA  

LANDI di Chiarugi S.r.l. adotta un approccio fermo e di assoluta proibizione nei confronti di qualsiasi forma di corruzione.   

La presente politica in materia di contrasto alla corruzione si applica a tutto il personale della società, che dovrà osservare gli standard più elevati di 
correttezza nel comportamento e di integrità morale.  È infatti espressa scelta dell’azienda osservare tutte le leggi, norme e regolamenti in materia di 
contrasto alla corruzione, in Italia e in tutti i Paesi nei quali si trova ad operare.   La Direzione è impegnata a condurre le proprie attività commerciali e 
gli affari in modo tale da non essere coinvolto in alcuna fattispecie corruttiva e da non facilitare o rischiare il coinvolgimento in situazioni illecite sia nei 
rapporti con Soggetti Pubblici che con Soggetti Privati. 
 

PRINCIPI ANTICORRUZIONE  

La presente politica anticorruzione prevede che sia assolutamente vietato:  
 offrire, promettere, dare, pagare o autorizzare qualcuno a dare o pagare, direttamente o indirettamente, denaro o altro vantaggio economico o 

utilità o beneficio di alcun tipo a Soggetti Pubblici o a Soggetti Privati;    

 accettare la richiesta o autorizzare qualcuno ad accettare ovvero sollecitare, direttamente o indirettamente, un pagamento o un vantaggio 

economico o un’altra utilità da Soggetti Pubblici o da Soggetti Privati, quando vi sia lo scopo di:    

- indurre l’altra parte a svolgere in modo scorretto la propria funzione, sia essa di natura pubblica o privata, in relazione all’attività svolta 

da o per la Landi di Chiarugi S.r.l. oppure allo scopo di ricompensare un’attività svolta nei confronti dell’azienda;   

- influenzare la realizzazione di un atto o la sua omissione nell’interesse dell’azienda;   

- ottenere, assicurarsi o mantenere un certo affare o un ingiusto o ingiustificato vantaggio rispetto allo svolgimento dell’attività di impresa.   

È altresì vietato per tutti i destinatari ricevere o ottenere la promessa di denaro o altra utilità, per sé o per altri, per compiere od omettere atti in 
violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà, anche cagionando un danno all’organizzazione.  
Tutte le limitazioni descritte riguardano non solo i pagamenti in contanti ma anche qualsiasi utilità anche indiretta quali, a titolo esemplificativo: 
omaggi; contributi ad associazioni o sponsorizzazioni; attività commerciali, posti di lavoro, incarichi professionali o di consulenza; opportunità di 
investimento; informazioni riservate relative al mercato o a prodotti; sconti o dilazioni di pagamento; spese di cortesia verso terzi come ospitalità, pasti, 
trasporti, intrattenimenti.  
 

OBIETTIVI 

Per il perseguimento dei principi espressi nella presente politica l’organizzazione  si pone: 
Marco obiettivi: 

- ridurre l’opportunità che si manifestino casi di corruzione; 
- aumentare la capacita di rilevare casi di corruzione; 
- creare un contesto sfavorevole alla corruzione; 

Obiettivi specifici: 
- elaborazione di piano formazione del personale sulle tematiche trasparenza e anticorruzione; 
- applicare una separazione di compiti nella gestione dei pagamenti assegnando una persona alle seguenti attività: controllo delle banche, 

esecuzione pagamenti effettivi, registrazione dei pagamenti in contabilità. 
 

COMUNICAZIONE DELLA POLITICA  

La Direzione prevede che la presente Politica sia diffusa presso il personale interno interessato assicurandosi che sia compresa e attuata a tutti i livelli.  
Esternamente che sia disponibile come informazione documentata anche sul sito web istituzionale.  
L’adeguatezza nel tempo della presente Politica è monitorata periodicamente (di regola in occasione dei Riesame di Direzione) e, ove necessario, sono 
adottati gli opportuni interventi correttivi.  
 
  

La Direzione Generale   

Stefano Chiarugi   


